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CROSETTI, CURRÒ
E MURA

Il Milan pareggia
e fallisce
il sorpasso sull’Inter
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L’autodifesa di Busi
“Mi sono piaciuto
mai offeso il Papa”
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In Sicilia
tra i sopravvissuti
ai mercanti di schiavi
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Dopo mesi di polemiche, per i democratici “ è fatta abbiamo i voti”. Alla Camera Usa la legge che garantirà per la prima volta la mutua per 32 milioni di americani

Sanità, la svolta storica di Obama
Il presidente con un accordo ottiene i voti degli anti-abortisti. La riforma verso il sì

Piazza Affari
e il male oscuro
del capitalismo
italiano

L’analisi

OGGI cambia la compo-
sizione dell’indice Ft-
se/Mib: il paniere delle

40 maggiori società quotate,
che meglio rappresenta Piaz-
za Affari. Esce Mondadori,
un’icona della nostra indu-
stria, ed entra Azimut, rispar-
mio gestito. Il cambiamento
della composizione di un indi-
ce di Borsa è un fatto margina-
le sia per il mercato azionario,
sia per le società coinvolte; e ir-
rilevante per l’economia nel
suo complesso. Ma ha una va-
lenza simbolica. Ed è un buon
pretesto per fotografare il no-
stro capitalismo, e confrontar-
lo con quello degli altri, dopo i
postumi della crisi e a 15 anni
dall’avvio del processo di risa-
namento economico, priva-
tizzazioni, liberalizzazioni, re-
golamentazioni, sfociato nella
costituzione dell’Eurozona.

L’immagine del capitalismo
italiano che si riflette nello
specchio dell’indice Ftse/Mib
sembra una fotografia ingialli-
ta di 15 anni fa. La cosa do-
vrebbe farci riflettere perché
rappresenta un’ipoteca sul
nostro futuro benessere.

SEGUE A PAGINA 15

PARIGI — Successo della sini-
stra alle elezioni regionali in
Francia. Supera il 54% dei voti
e vince in 21 delle 22 regioni.
L’Ump del presidente Sarkozy
ottiene il 36% e conserva il go-
verno della sola Alsazia. 

MARTINOTTI A PAGINA 4

ALESSANDRO PENATI

Un operatore di Borsa

Francia, all’Ump solo l’Alsazia

Battuto Sarkozy
la Sinistra
oltre il 54%

BERNARDO VALLI

UNA CONDANNA
POPOLARE

Barack Obama con Nancy Pelosi                          SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3

REPUBBLICA
L’ESPRESSO

La guerra tra giovani
delle gang multietniche

La crociata Disney
contro i seni rifatti

NEW YORK

«AAA Attrice bella pre-
senza cercasi, un me-
tro e 70 di altezza, ta-

glia 38 o 40, non più grande e
non più piccola, età 18/25 anni,
corpo snello da ballerina e so-
prattutto seni veri: astenersi si-
gnore con impianti». Il bando è
appena uscito e già Hollywood
è in subbuglio: che cosa ha spin-
to la Disney a convertire i “Pira-
ti dei Caraibi” al neorealismo?
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dal nostro inviato
ANGELO AQUARO

SE LA POLITICA DÀ I NUMERI

Berlusconi: no al duello tv con Bersani
Dopo San Giovanni, il Pdl critica la Questura sulle presenze. Fini: “Lavoro per cambiare il partito”

FILIPPO CECCARELLI

PERCHÉ l’amore vincerà sempre sull’odio e sull’in-
vidia, ma dinanzi alla tentazione di sparare balle sul
numero dei manifestanti è destinato a soccombere.
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VITTORIO ZUCCONI

WASHINGTON

PER cambiare la storia e per costringere l’A-
merica a guardare finalmente al diritto alla
sanità come a un diritto civile e non come a

un prodotto commerciale, Barack Obama ha do-
vuto perdere se stesso. Ha dovuto rinunciare alla
popolarità, ad alleati parlamentari, forse alla spe-
ranza di una rielezione, come molti prima di lui ri-
schiarono la vita per altri diritti.
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I vescovi tedeschi: la Chiesa nascose le violenze

In Italia nasce l’associazione
delle vittime degli abusi
“Ora basta con i silenzi”
ANSALDO E TARQUINI ALLE PAGINE 12 E 13

2° dvd Giorello racconta
Archimede. A richiesta con
Repubblica + L’espresso

IL PREZZO DELLA STORIA

NEW YORK

LA DESTRA aveva previsto: «La sanità sarà la Wa-
terloo di Barack Obama». E invece da ieri per il
presidente è cominciata davvero la primavera.

Il passaggio alla Camera della legge “Protezione del
paziente e sanità accessibile” spezza lo stato d’asse-
dio della Casa Bianca. Rimette in moto la politica
americana. Rilancia verso nuovi obiettivi l’attivismo
riformista. E’ la fine di un incubo durato 14 mesi.
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L’INIZIO DI UNA NUOVA STAGIONE

R2 R2

In edicola
“Beautiful Minds”

MILANO

HA VENT’ANNI, si fa
chiamare Ryu, è italia-
no e per tre anni ha fatto

parte della gang dei Latin King.
È questa la nuova frontiera di
chi entra nelle strade dei graffi-
ti: è il mix, è la destrutturazione,
il multietnico. «Non ero l’unico
non ecuadoregno della gang.
Insieme con me – racconta Ryu
– c’erano asiatici, arabi, slavi».

ALLE PAGINE 23, 24 E 25

PIERO COLAPRICO 
CHIARA SARACENO

dal nostro corrispondente

FEDERICO RAMPINI

PARIGI

NON è trascorso nep-
pure un anno dal-
l’ondata di destra, in

tutto il continente, verifica-
tasi alle elezioni europee del
giugno 2009, ed ecco che in
un grande paese a noi vicino
si registra un risultato che va
nella direzione opposta, che
annuncia una netta svolta a
sinistra. La sterzata è per ora
circoscritta, è limitata alla
Francia, ma il segnale è forte,
deciso. Da tempo immemo-
rabile la gauche non supera-
va, nelle consultazioni poli-
tiche e amministrative, la
soglia del 50 per cento. Ieri
sera il balzo in avanti è stato
vistoso. Il quoziente provvi-
sorio tendeva ad andare ol-
tre il 54.
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